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LA MIGLIORE DI IERI

Libri scolastici, si può resistere
alle sirene degli agenti editoriali?

ANGELO CANNATA’

Quando arrivano, i rappre-
sentati delle case editrici,
inondano la sala docenti

con le novità editoriali. Sono cor-
diali, simpatici e tendenzialmente
amichevoli nell’approccio; ogni
anno propongono decine di testi
“nuovissimi” e, naturalmente, ag-
giornati, più chiari, innovativi, in-
dispensabili - soprattutto indi-
spensabili -, “professore, lei non
può non adottarlo”. “Davvero? Mi
dica, quali sono le caratteristiche
principali?”

Sono come le sirene di Ulisse, gli
agenti editoriali, ma gli insegnanti
purtroppo non hanno i tappi nelle
orecchie. Potessero vedere le facce,
ascoltare certi dialoghi, i genitori
dei nostri alunni sarebbero ancora
più incazzati, quando, sono costret-
ti a comprare, per il secondo figlio,
molti volumi già presenti negli scaf-
fali del primogenito; “Non vorrei
sbagliarmi, prof, ma tranne la co-
pertina e qualche nuova lettura nel-
la parte antologica, il testo di lette-
ratura è simile a quello che ha usato
Fabrizio.”

E’ la triste e desolante verità. Mol-
te nuove adozioni sono inutili. Rara-
mente arrivano, nelle scuole, testi
veramente innovativi nell’imposta -
zione didattica. Perché dunque
adottare? Vecchia questione. Ogni
anno si ripropone con ritmi, modi e
tempi che ricordano l’eterno ritorno
dell’uguale. Il nuovo Abbagnano-
Fornero, storico testo di filosofia, è
davvero così diverso, per dire, dall’e-
dizione precedente? I tomi di lettera-
tura italiana e il libro di scienze e i
volumi di storia dell’arte… sono più
aggiornati dei testi di pochi anni fa?
I dubbi ci sono e circolano (eccome!)
anche tra i docenti che poi, impossi-
bile negarlo, finiscono per adottare.
Perché?

La domanda chiama in causa, la
sociologia, la psicologia, la psicana-
lisi… e qui mi fermo, l’elenco è lun-
go. Voglio dire: mettetevi nei panni
di un insegnante tendenzialmente
frustrato – ce ne sono molti – che im-
provvisamente si vede vezzeggiato,
al centro dell’attenzione, corteggia-
to (“prof, lei ha tutte le caratteristi-

che per apprezzare un testo così mo-
derno e innovativo”), come pensate
che reagisca? E così, ogni anno, la
scuola si ritrova con i soliti vecchi
programmi incolonnati in volumi
con copertine nuove. Volumi costo-
sissimi che è inutile cercare nel mer-
catino dell’usato, rifugio dei ceti po-
polari: “Questa è un’edizione nuova,
signora, uscita da poco, la troverà,
da noi, a partire dal prossimo anno”.

Ma il prossimo anno rischia di esse-
re già tardi. Le sirene delle case edi-
trici stanno già facendo il corso di
aggiornamento in “strategia di
marketing e vendita” della merce-li-
bro. Ai genitori in cassa integrazio-
ne, ai lavoratori a basso reddito, al
ceto medio impoverito non resta che
stringere la cinghia e procurarsi i
soldi. Le banche concedono piccoli
prestiti. Al 6 per cento d’interesse.

Trivelle, ecco perché
il 17 aprile bisogna

votare “sì” al referendum
ALESSANDRO FERRI*

E’ nato il comitato na-
zionale delle associa-
zioni “Vota SI per fer-

mare le trivelle”. Lavorerà
per invitare i cittadini a par-
tecipare al referendum del 17
aprile contro le trivellazioni
in mare e votare SI per abro-
gare la norma (introdotta
con l’ultima legge di Stabili-
tà) che permette alle attuali
concessioni di estrazione e di
ricerca di petrolio e gas entro
le 12 miglia dalla costa di non
avere più scadenze.

La Legge di Stabilità
2016, infatti, pur vietando il
rilascio di nuove autorizza-
zioni entro le 12 miglia dalla
costa, rende “sine die” le li-
cenze già rilasciate in quel
perimetro di mare.

Far esprimere gli italiani
sulle scelte energetiche stra-
tegiche che deve compiere il
nostro Paese, in ogni settore
economico e sociale, è la vera
posta in gioco di questo refe-
rendum.

Il comitato nazionale si
pone l’obiettivo di diffonde-
re capillarmente informa-
zioni sul referendum in tutti
i territori e far crescere la
mobilitazione, spiegando
che il vero quesito è: “vuoi
che l’Italia investa sull’effi -
cienza energetica, sul 100%
fonti rinnovabili, sulla ri-
cerca e l’innovazione?”.

Il petrolio è una vecchia
energia fossile causa di in-
quinamento, dipendenza
economica, conflitti, prota-
gonismo delle grandi lobby.
Dobbiamo continuare a di-
fendere le grandi lobby pe-
trolifere e del fossile a disca-
pito dei cittadini, che vorreb-
bero meno inquinamento, e
delle migliaia di imprese che
stanno investendo sulla so-
stenibilità ambientale e so-
ciale? Noi vogliamo - dice
l’appello del Comitato - che il
nostro Paese prenda con de-
cisione la strada che ci por-

terà fuori dalle vecchie fonti
fossili, innovi il nostro siste-
ma produttivo, combatta
con coerenza l’inquinamen -
to e i cambiamenti climatici.

Il Governo, rimanendo
sordo agli appelli per l’elec -
tion day (l’accorpamento in
un’unica data del voto per il
referendum e per le ammini-
strative) ha deciso di spreca-
re soldi pubblici per 360 mi-
lioni di euro per anticipare
al massimo la data del voto e
puntare sul fallimento della
partecipazione degli elettori
al Referendum. Il Governo
scommette sul silenzio del
popolo italiano! Noi scom-
mettiamo su tutti i cittadini
che vorranno far sentire la
loro voce e si mobiliteranno
per il voto.

Primi firmatari del Comi-
tato nazionale “Vota SI per
fermare le trivelle”:

Adusbef, Aiab, Alleanza
Cooperative della Pesca, Ar-
ci, ASud, Associazione Bor-
ghi Autentici d'Italia, Asso-
ciazione Comuni Virtuosi,
Coordinamento nazionale
NO TRIV, Confederazione
Italiana Agricoltori, Federa-
zione Italiana Media Am-
bientali, Fiom-Cgil, Focsiv –
Volontari nel mondo, Fon-
dazione UniVerde, Giornali-
sti Nell'Erba, Greenpeace,
Kyoto Club, La Nuova Ecolo-
gia, Lav, Legambiente, Libe-
ra, Liberacittadinanza,
Link Coordinamento Uni-
versitario, Lipu, Innovatori
Europei, Marevivo, ME-
PI–Movimento Civico, Movi-
mento Difesa del Cittadino,
Pro-Natura, QualEnergia,
Rete degli studenti medi,
Rete della Conoscenza, Sal-
viamo il Paesaggio, Sì Rin-
novabili No nucleare, Slow
Food Italia, Touring Club
Italiano, Unione degli Stu-
denti, WWF.

*Presidente regionale
di Legambiente

Dinardo, la previsione sbagliata

Giannelli su “Corriere della sera”

Segue dalla prima pagina

come poche volte. Ad un anno dal-
la scomparsa, il Presidente della
Giunta regionale Marcello Pittel-
la ha annunciato che "un luogo
simbolo della regione" porterà il
suo nome. Non sono rimasto sor-
preso da questa decisione: nel
tempo del trasformismo politico
più acuto, della pratica geometri-
ca delle lacerazioni e della istilla-
zione dell'odio sociale di massa, la
memoria e il ricordo possono con-
tribuire affinché il futuro non si
distrugga . Conta il passato degli
uomini e del fare della storia. Con
Raffaele (lui maestro di scuola, io
apprendista metalmeccanico) l'a-
micizia e il fare viene da lontano e
riguarda la storia di generazioni
che hanno lottato per cambiare
una regione ed il Sud incatenato
alla miseria e al sottosviluppo an-
che il controllo della criminalità,
compresa quella economica, dal-
la rottura del latifondo, lui di Irsi-
na, alla irrigazione, al piano di al-
fabetizzazione, alle nuove condi-

zioni di vita e di lavoro ci sono le
teste e le mani di tanti, democri-
stiani, comunisti, socialisti e sen-
za partito. Con i grandi intellet-

tuali italiani confinati dal fasci-
smo si sono ottenuti diritti e ri-
sposte. Grandi trasformazioni
passate per le strade impervie

dell'intervento straordinario e
dell'industria di Stato cassate da
improvvidi al servizio delle priva-
tizzazioni. L'esperienza della
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Giunta Di Nardo, che riscatta i
dieci anni del dopo Verrastro.
Una storia che va scritta per deli-
nearne i fatti positivi e soprattut-
to quelli negativi. Occorre ricor-
dare, specialmente in questa fase,
la sua attenzione ai migranti: dal-
la legge del 1996, alle misure per
i poveri migranti lucani dell'A-
merica latina, in particolari per i
lucani in argentina stretti nella
morsa della crisi della fine degli
anni Novanta. Poi c'è il capitolo
della creazione di un luogo per
raccontare il ruolo dell'emigra-
zione, la giornata mondiale dei
lucani nel mondo, la bandiera del-
la regione e i primi passi per l'al-
fabetizzazione informatica con il
progetto "un pc in ogni casa". Il ri-
cordo della sua commozione ai fu-
nerali di Luciano Lama: disse lui
assieme ad altri dette l'universita'
alla Basilicata. Tante altre cose
ancora, compresa la lotta ai finti
arbitrati. Purtroppo il museo del-
l'emigrazione, dopo una imbaraz-
zante inaugurazione e apertura
lo scorso 22 luglio , è chiuso e gli
allestitori non sono stati pagati.
Peccato che oggi non sia l'anno
scorso per continuare a ragiona-
re e sorridere con Raffaele. Pur-
troppo è oggi.

Pietro Simonetti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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